
 
 
Protocollo RC n. 9377/12 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 6 GIUGNO 2012) 

 
L’anno duemiladodici, il giorno di mercoledì sei del mese di giugno, alle ore 14,30, 

nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 BELVISO SVEVA.………………………...... Vice Sindaco 
3 AURIGEMMA ANTONIO…………………. Assessore 
4 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
5 CAVALLARI ENRICO.…...……………....... “ 
6 CORSINI MARCO………...………………... “ 
7 DE PALO GIANLUIGI…………………..… “ 

8 FUNARI LUCIA….…………………………. Assessore 
9 GASPERINI DINO…………………………. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 LAMANDA CARMINE…………………..… “ 
12 SENSI ROSELLA…………………………… “ 
13 VISCONTI MARCO……………………...… “ 

 
Sono presenti gli Assessori Aurigemma, Bordoni, De Palo, Funari, Gasperini, Lamanda e 

Sensi. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 164 

 
Attuazione del "Protocollo della Qualità di Roma Capitale".  
 

Premesso che Roma Capitale ha raccolto la sfida della propria trasformazione e 
rigenerazione dotandosi di strumenti operativi e strategici, accogliendo l’adesione di 
imprenditori e promotori impegnati su vari fronti. In questo contesto risultano di 
particolare rilievo il processo di attuazione dello strumento urbanistico generale vigente, 
il varo del Piano Strategico di Sviluppo (PSS) presentato agli Stati Generali della città il 
22 e 23 febbraio 2011; nonché la decisione di attribuire a Risorse per Roma S.p.A., con 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 60 del 9 marzo 2011 e n. 360 del 2 novembre 2011, 
il ruolo di Agenzia per la Promozione dello Sviluppo di Roma Capitale con il compito 
principale di promuovere e sostenere l’attuazione del PSS; 

Che con la stessa logica, con Memoria di Giunta Capitolina del 4 maggio 2011 si è 
dato mandato all’Assessore all’Urbanistica di promuovere l’effettuazione della ricerca 
proposta dall’AUDIS, Associazione Aree Urbane Dismesse, con la supervisione di 
Risorse per Roma S.p.A., concernente la redazione del Protocollo della Qualità Urbana di 
Roma Capitale per favorire la massima qualità agli interventi di trasformazione in ambiti 
urbani complessi previsti dal PRG vigente; 

Che l’affidamento di tale incarico rispondeva all’esigenza dell’Amministrazione di 
pervenire alla definizione di uno strumento operativo e innovativo che, condiviso tra 
pubblico e privato, potesse essere assunto come riferimento nella redazione dei 
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piani/progetti concernenti progetti complessi di trasformazione e rigenerazione, per 
conseguire: 

– una maggior qualità complessiva della città e della vita dei suoi abitanti; 
– una maggiore correttezza, chiarezza e trasparenza nella trattativa tra pubblico e privato 

per la definizione degli obiettivi dell’intervento di trasformazione e delle soluzioni 
individuate, assicurando così una minore discrezionalità nelle scelte e nelle valutazioni 
e maggiori certezze all’Amministrazione, alle imprese, ai cittadini e agli investitori; 

– una contrazione dei tempi di programmazione e approvazione dei piani/progetti; 

Che dieci operatori del settore Real Estate (Sostenitori in rappresentanza di banche 
e di promotori privati) e altri dodici soggetti (Partner tecnici in rappresentanza di Enti di 
Ricerca, Università e Società private), riconoscendosi fattivamente negli obiettivi 
dell’Amministrazione, hanno partecipato allo sviluppo dell’iniziativa di che trattasi e 
conseguentemente hanno garantito i primi, la copertura dei costi dell’attività di AUDIS 
mentre gli altri, i propri contributi tecnici e professionali; 

Considerato che il lavoro di definizione del Protocollo si è basato sui principi della 
Carta della Qualità della Rigenerazione Urbana che, prodotta da AUDIS nel 2008, è il 
risultato ultimo di un lungo confronto tra soggetti pubblici e privati impegnati con 
successo in ambito nazionale nei piani e progetti di rigenerazione urbana; 

Che l’esito dello studio AUDIS “Protocollo della Qualità Urbana di Roma 
Capitale”, valutato positivamente dall’Amministrazione Capitolina, dai soggetti privati 
coinvolti e da Risorse per Roma S.p.A., all’uopo incaricata con Memoria di Giunta di 
supervisionare lo sviluppo della ricerca, è stato presentato pubblicamente lo scorso 
22 marzo e risulta così composto: 

– la Matrice delle Qualità: una checklist di criteri e parametri che impegnano 
l’Amministrazione Pubblica a dichiarare con precisione gli obiettivi di interesse 
collettivo riguardanti l’area in esame e i promotori a fornire una descrizione esaustiva 
e trasparente dei contenuti urbanistici, architettonici, sociali, economici, ambientali e 
culturali del progetto;  

– una proposta di revisione e miglioramento delle Procedure Amministrative che, a 
normativa vigente invariata, consenta di accelerare i tempi di approvazione e 
attuazione dei piani/progetti che verranno sviluppati con riferimento al protocollo; 

Che a conclusione del lavoro di definizione del Protocollo della Qualità Urbana di 
Roma Capitale sono stati definiti gli impegni dell’Amministrazione Capitolina per 
procedere all’adozione e all’implementazione del Protocollo medesimo riportati 
nell’allegato A; 

Che l’attuazione del Protocollo, che si profila come una vera e propria innovazione 
di processo, necessita di una verifica nel tempo, attraverso una fase di sperimentazione, 
nella quale procedere: alla formazione dei soggetti pubblici e privati che dovranno 
applicare il Protocollo; al monitoraggio delle difficoltà di applicazione riscontrate sul 
campo; alla verifica dei tempi di attuazione e dei risultati positivi raggiunti in termini di 
qualità dei piani/progetti; 

 
Preso atto che in data 28 maggio 2012 il Direttore del Dipartimento 

Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L., si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto. 

Il Direttore                                                                                 F.to: E. Stravato”; 
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Che, in data 28 maggio 2012 il Direttore del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, c. 1 lett. h) e i) del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto 
con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle 
scelte di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa 
comporta. 

Il Direttore                                                                                  F.to: E. Stravato; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

1. di approvare per tutto quanto sopra premesso e considerato, il “Protocollo di Qualità 
Urbana di Roma Capitale”, di cui agli allegati A1, A2 e A3 della presente 
deliberazione, composto dalla Matrice della Qualità Urbana e dagli impegni sulla 
riorganizzazione delle procedure a normativa invariata; 

2. di avviare la sperimentazione del “Protocollo della Qualità Urbana di Roma Capitale”, 
che dovrà concludersi entro aprile 2013, durante la quale la Matrice della Qualità 
Urbana e gli impegni sulla riorganizzazione delle procedure sono assunti come 
riferimento per l’istruttoria, la valutazione e l’approvazione dei piani/progetti 
complessi di trasformazione urbana, ritenuti strategici e individuati 
dall’Amministrazione Capitolina per questa fase e di adottare in forma sperimentale i 
relativi contenuti ai fini della sua successiva applicazione; 

3. di istituire, per la sperimentazione, un Comitato Interdipartimentale di 
Coordinamento, Comitato IC, incardinato nel Dipartimento di Programmazione e 
Attuazione Urbanistica e composto dai rappresentanti dei seguenti Dipartimenti: 
Programmazione e Attuazione Urbanistica; Mobilità e Trasporti; Tutela Ambientale e 
del Verde – Protezione Civile; Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana; 
Politiche per la Riqualificazione delle Periferie; Promozione dei Servizi Sociali e della 
Salute Sociale; Servizi Educativi e Scolastici, nonché dai rappresentanti delle strutture 
dei Municipi territorialmente competenti, al quale affidare il compito di condurre la 
fase di sperimentazione dell’applicazione del Protocollo della Qualità Urbana di 
Roma Capitale, tanto nella parte della Matrice della Qualità Urbana quanto nella parte 
delle procedure. La partecipazione al Comitato IC potrà essere estesa ad altri Uffici, 
Amministrazioni e Enti/Società a diverso titolo competenti per l’espressione dei 
pareri; 

4. di dare mandato al Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica di: 

a) procedere alla definizione dell’organizzazione funzionale del Comitato IC, 
procedendo al compimento degli atti amministrativi necessari al proprio avvio 
operativo. A tale scopo i Direttori dei Dipartimenti e delle altre strutture 
capitoline coinvolte, dovranno indicare entro 15 giorni dalla ricezione della 
comunicazione del Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica eventuali loro delegati e il necessario personale 
tecnico/amministrativo a supporto della fase di sperimentazione; 
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b) sottoporre alla Giunta Capitolina l’individuazione di 3 Piani/Programmi da 
inserire nella fase di sperimentazione entro 30 giorni dalla data di approvazione 
della presente deliberazione; 

c) avvalersi di Risorse per Roma S.p.A., mediante il Contratto sottoscritto il 
1° dicembre 2011 con prot. n. 25906, per tutte le attività a supporto tecnico e 
amministrativo necessarie nella fase di sperimentazione anche con il 
coinvolgimento attivo di AUDIS; 

d) verificare, sulla base delle risultanze della sperimentazione, la possibilità di 
applicare un onere aggiuntivo o anticipatorio da parte del proponente, da 
determinarsi con successivo provvedimento, proporzionato ai diversi e ulteriori 
costi di istruttoria per i Piani/Programmi sviluppati in applicazione del 
Protocollo e a questo destinati. 

Al termine della fase di sperimentazione il Comitato IC redigerà una relazione per 
l’Assessore all’Urbanistica, nella quale dovranno essere indicati, per le diverse procedure 
tipo, prese a campione, le risultanze della fase di sperimentazione per quanto concerne la 
riduzione di tempi, di costi, nonché l’organizzazione e le competenze del Comitato IC. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 
 

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
S. Belviso – C. Lamanda 

 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta 
del 6 giugno 2012. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 

 
 


